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MONTEFELTRO SVILUPPO SOCIETÀ CONSORTILE A R. L. 

SEDE IN URBANIA, VIA ALESSANDRO MANZONI, 25 

CAPITALE SOCIALE EURO 73.000 i.v. 

REGISTRO IMPRESE DI PESARO E URBINO : 01377860414 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA : 01377860414 

 

NOTA  INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2019 

**********  

Ai sensi delle disposizioni contenute nel Codice Civile in tema di Bilancio di esercizio 

e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, si forniscono le informazioni 

seguenti ad integrazione di quelle espresse dai valori contabili dello Stato 

Patrimoniale e del Conto Economico sopra riportati. 

La redazione del presente Bilancio tiene conto delle modifiche normative introdotte 

dal D. Lgs. 139/2015 le quali – sussistendo anche le condizioni per la redazione del 

bilancio in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice Civile – non hanno 

avuto, peraltro, un impatto significativo sulla rappresentazione degli schemi dello 

Stato Patrimoniale e del Conto Economico. La società è inoltre esonerata dalla 

redazione del rendiconto finanziario ai sensi dell’art. 2435 bis, c. 2 del Codice Civile. 

Per la migliore comprensione delle informazioni riportate si premette che nel corso 

dell’esercizio la società ha svolto, in via prioritaria, le attività inerenti al Programma 

Comunitario di Sostegno allo sviluppo locale LEADER, la cui approvazione da parte 

della Regione Marche è avvenuta in data 21 dicembre 2016 con decreto n. 88 del 

Dirigente del Servizio Ambiente e Agricoltura. Per quanto riguarda l’attività svolta in 

ambiti diversi dal suddetto Programma Comunitario Leader si segnala quanto segue:  
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a) La società ha dato seguito all’incarico ricevuto dalla società Terra Bio Consorzio 

Agricoltori Biologici Società Cooperativa quale soggetto esecutore nell’ambito del 

progetto Filiera Agricola Biologica Marche. Le attività progettuali sono state avviate 

nell’esercizio 2017, susseguendosi le fasi di progettazione, attuazione e 

coordinamento in fase di rendicontazione del Progetto Integrato di Filiera. Nell’anno  

2019 sono state realizzate le attività finali che troveranno la loro piena definizione nel 

corso dell’esercizio 2020. 

b) A seguito dell’incarico ricevuto dall’Unione Montana Alta Valle del Metauro già 

nel corso dell’anno 2016, nell’esercizio 2019 la società ha proseguito le attività di 

Project Manager e di supporto alla gestione, realizzazione e coordinamento svolte 

negli esercizi precedenti con riferimento al Progetto “Navigare Appenino”. Per la 

completa realizzazione del progetto, l’affidamento prevedeva un periodo intercorrente 

tra giugno 2016 e luglio 2018, successivamente oggetto di proroghe ed effettivamente 

concluso nel mese di giugno 2019. 

c) Tramite trattativa diretta su piattaforma MePA nell’anno 2018, la società, 

nell’ambito del Progetto Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) - Accordo di 

Programma Quadro Appennino Basso Pesarese -Anconetano, ha ricevuto dall’Unione 

Montana del Catria e Nerone l’incarico di supporto specialistico ed assistenza tecnica 

funzionale. A tal fine è previsto un corrispettivo di Euro 39.200 per tre annualità a 

partire dall’anno di affidamento.  

Sempre nell’ambito del Programma SNAI, con deliberazione dell’anno 2019 da parte 

dell’Unione Montana Montefeltro la società è stata inoltre incaricata a svolgere 

attività di consulenza finalizzate all’analisi delle potenzialità e delle criticità del 

territorio in relazione agli obiettivi del Programma ed a fronte di un corrispettivo (c.d. 

Voucher) pari ad Euro 10.000. 
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d) Al fine di promuovere una strategia transnazionale di valorizzazione turistica che 

coinvolge un’ampia rete di soggetti in qualità di partner di progetto, nel corso 

dell’esercizio 2019 ha preso effettivo avvio l’iniziativa Interreg V – A Italia-Croazia 

denominata RECOLOR, alla quale la società aveva aderito nell’anno 2017. L’importo 

totale per la completa realizzazione del progetto, a valere sui fondi del Programma 

Comunitario, ammonta ad euro 225.250, di cui una parte, pari al 15% dell’importo 

complessivo, costituisce la quota di partecipazione privata con cui interviene la 

società. La durata del progetto è prevista in 30 mesi a partire dal 01/01/2019. 

e) Le ulteriori attività svolte dalla società nell’anno 2019 con ripercussioni, seppur di 

minore entità, sui dati di bilancio sono le seguenti: iniziativa “Erasmus +”, per la 

realizzazione di corsi formativi rivolti a startuppper di spazi di co-working, in cui la 

società è stata coinvolta sia come soggetto prestatore di servizi che in qualità di 

partner progettuale e che ha visto la sua conclusione nell’anno; assistenza a favore 

dell’Associazione Giochi Storici di Cagli a seguito di relativo incarico per la 

partecipazione al bando indetto dal Ministero dei Beni Culturali; assistenza a favore 

della Società Sciovie Monte Nerone per servizi inerenti al progetto di ricostruzione ed 

ampliamento del rifugio Corsini. 

In relazione a quanto sopra si segnala che, allo scopo di rappresentare in modo 

significativo i dati e le informazioni riguardanti le diverse attività – attinenti sia al 

P.S.L. Leader che agli altri ambiti richiamati – nonché di consentire un efficace 

controllo nel corso della gestione, si è provveduto ad adottare un adeguato impianto 

contabile.  

In ogni caso, trattandosi dell’attuazione di progetti ed iniziative inerenti a Misure e 

Strumenti di intervento promossi o partecipati da enti pubblici rivolti alla promozione 
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e allo sviluppo del territorio nonché ai relativi prodotti e servizi, il C.d.A. ha preso 

atto che le attività sopra descritte, seppure svolte in ambiti diversi rispetto 

all’attuazione del PSL Leader, sono tutte riconducibili allo stesso settore; quale 

elemento identificativo dei diversi rami in cui opera la società è stato pertanto 

correttamente attivato un unico codice di classificazione ISTAT (ATECO 2007).  

PRINCIPI GENERALI 

A norma dell’art. 2423, 1° comma, del Codice Civile, il Bilancio risulta costituito 

dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa oggetto del 

presente elaborato. I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31 

dicembre 2019 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del 

Bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 

medesimi principi. 

La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché 

tenendo conto della funzione economica di ogni elemento dell’attivo e del passivo 

considerato. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi che compongono le singole poste o voci delle attività e passività, per 

evitare compensi tra perdite che dovranno essere riconosciute e profitti da non 

riconoscere in quanto non realizzati. 

Le voci contabili sono state iscritte secondo gli schemi e nell’ordine indicati negli artt. 

2424 e 2425 rispettivamente per lo Stato Patrimoniale e per il Conto Economico. 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato indicato, ai 

sensi dell’art. 2423 ter, 5° comma, l’importo della corrispondente voce dell’esercizio 

precedente, provvedendo ad eseguire gli opportuni adattamenti laddove necessario ai 
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fini della loro comparabilità. Non hanno avuto luogo, in ossequio al divieto imposto 

dall’art. 2423 ter, 6° comma, compensi di partite. 

La redazione del Bilancio è stata eseguita nel rispetto delle condizioni generali 

enunciate nell’art. 2423 bis senza fare ricorso a deroghe al principio della 

immodificabilità dei criteri di valutazione adottati nel precedente esercizio, consentite 

in casi eccezionali dal secondo comma del medesimo articolo. 

Nessuna delle voci di Bilancio precedute da numeri arabi previste negli artt. 2424 e 

2425 è stata oggetto di raggruppamento alcuno (art. 2423 ter, 2° comma). 

Nella numerazione delle singole voci esposte in Bilancio si è seguito il criterio di 

corrispondenza con i numeri indicati per ciascuna di esse nei citati due articoli del 

Codice Civile. Non risulta esservi nel Bilancio elemento dell’attivo o del passivo 

appartenente anche a voci diverse da quella nella quale esso trovasi iscritto (art. 2424, 

4° comma). 

Non sono state, infine, apportate modifiche, rispetto al precedente esercizio, ai criteri 

di ammortamento dei beni strumentali ed ai corrispondenti coefficienti adottati (art. 

2426, 1° comma, n°2). 

Il presente Bilancio è redatto in Euro.  

La società non è in possesso e non ha mai posseduto, acquistato o alienato azioni 

proprie o quote di società controllanti anche per tramite di società fiduciarie o per 

interposta persona. 

Per quanto riguarda infine le disposizioni previste dal D. Lgs. n. 173/2008 che aveva 

introdotto rispettivamente i commi 22 bis e 22 ter all’art. 2427 del Codice Civile, si 

segnala che la società non ha effettuato con parti correlate operazioni non allineate 

alle normali condizioni di mercato né risultano accordi che comportino rischi o 

benefici la cui menzione sia necessaria per comprenderne gli effetti sulla situazione 

patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell’esercizio. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

- Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono iscritti tra 

le immobilizzazioni al costo di acquisizione. 

- Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, è 

stato ammortizzato nell’esercizio sulla base di distinti coefficienti ritenuti idonei per 

ciascuna categoria di beni, in relazione alla loro rispettiva possibilità di utilizzo ed 

utilità residua, con criteri conformi a quelli adottati già nei precedenti esercizi. I 

processi di ammortamento dei beni immateriali risultano invece già completati negli 

esercizi precedenti. 

-   Non si sono verificate riduzioni permanenti di valore. 

- Non si è reso necessario depurare i valori attribuiti alle voci di bilancio 

dall’influenza derivante dall’applicazione di norme aventi finalità puramente fiscale. 

- I crediti sono iscritti secondo il rispettivo presumibile valore di realizzazione. 

- I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

- Nei ratei e nei risconti sono compresi costi e proventi comuni a due o più esercizi, 

l’entità dei quali varia in ragione del tempo. 

- I proventi e gli oneri sono determinati in base al principio di competenza economica, 

indipendentemente quindi dalla data di incasso o di pagamento. 

- I contributi in c/o esercizio sono stati contabilizzati in base alla verifica analitica 

effettuata dal Consiglio di Amministrazione delle spese, sostenute dalla società in 

qualità di G.A.L. beneficiario del Programma Leader – Sviluppo Locale di tipo 

partecipativo del P.S.R. Regione Marche (periodo 2014 – 2020), ammissibili a 

rendicontazione sulla base della normativa Comunitaria di riferimento nonché delle 

disposizioni operative impartite dalla Regione Marche quale organismo di controllo 

sull’attuazione dell’iniziativa.  
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1. IMMOBILIZZAZIONI 

a) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

Le immobilizzazioni immateriali sono esposte analiticamente nello Stato 

Patrimoniale. L’importo si riferisce ai costi sostenuti durante l’esercizio 2012 per la 

realizzazione del sito web della società che sono stati capitalizzati in funzione 

dell’utilità pluriennale della spesa, avuto riguardo del parere del revisore contabile. 

L’ammortamento è stato effettuato in base al principio dell’utilità residua, a partire 

dall’anno 2012, in quote costanti per tre esercizi. 

Il costo del software, ripartito anch’esso in tre esercizi, risulta integralmente 

ammortizzato nei precedenti esercizi, così come per i marchi, i cui costi si riferiscono 

interamente alla realizzazione del logotipo della società.  

b) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo d’acquisto, comprensivo 

degli oneri di diretta imputazione. L’ammortamento è stato effettuato secondo il piano 

di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione e 

trova corrispondenza con le quote ordinarie ammesse in deduzione ai fini fiscali che si 

ritengono significative del concreto periodo di deperimento dei beni. L’aliquota di 

ammortamento per le macchine elettroniche d’ufficio è del 20% (10% per il primo 

anno di entrata in funzione), mentre per i mobili e arredi è pari al 12%. I movimenti 

che hanno interessato le immobilizzazioni sono riassunti nel prospetto seguente, nel 

quale le lettere da “a” ad “e” assumono, rispettivamente, i sotto elencati significati: 

a = saldo all’inizio dell’esercizio 

b = precedenti ammortamenti 

c = acquisizioni/cessioni avvenute nell’esercizio 

d = ammortamenti effettuati nell’esercizio 
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e = saldo alla fine dell’esercizio 

Voci                                  €/000 a b c d e 

Immobilizzazioni Immateriali       

Spese di sviluppo 5.4 5.4 0 0 0 

Software 7.5 7.5 0 0 0 

Marchi 4.7 4.7 0 0 0 

Totale I 17.6 

 

17.6 0 

 

0 0 

Immobilizzazioni Materiali       

Macchine d’ufficio 63.9 63.8 3.0 0.5 2.6 

Mobili e arredi 26.6 24.0 0,7 0.8         2.5 

4.3Totale II 90.5 87.8        3.7    1.3 5.1 

TOTALE GENERALE 108.1 105.4        3.7     1.3         5.1 

 

2. VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI 

DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

Di seguito è esposto e commentato, in dettaglio, il contenuto delle voci dell'attivo e 

del passivo non trattate negli altri paragrafi di questa nota integrativa. 

RIMANENZE 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 
3) Lavori in corso su         

ordinazione 9.640 0        + 9.640 

CREDITI 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

1) Crediti vs. clienti 258.233 74.257        + 183.976 

Consistono nei crediti relativi alle fatture emesse rispettivamente per prestazioni 



 15

relative al progetto “Filiera Marche Bio” per Euro 206.099 e per Euro 61.228 per 

fatture da emettere, così suddivise: Euro 49.595 relative al progetto Filiera Marche 

Bio ed Euro 11.633 relative ai due incarichi di consulenza nell’ambito del Programma 

SNAI. L’importo è iscritto al netto degli accantonamenti al fondo svalutazione crediti 

ed al fondo perdite presunte su crediti, per un totale di Euro 9.004, operati a seguito 

della verifica ed analisi del credito nei confronti di Terra Bio. 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

5) Crediti v/o altri 142.225 444.074 -301.849 

Risultano essere così dettagliati: 

Fornitori c/anticipi     €           1.826 

Crediti v/altri enti     €         29.452 

Regione Marche c/P.S.L. 2014/2020   €       102.462 

Altri crediti      €           8.485 

Totale       €       142.225 

L’importo della voce Regione Marche c/P.S.L. 2014/2020 è correlato all’ammontare 

delle spese sostenute dal G.A.L. e ritenute ammissibili nell’ambito del Programma 

Leader 2014/2020 che saranno oggetto delle future attività di rendicontazione. Tali 

spese si riferiscono al funzionamento ed alla gestione della struttura e sono rilevate 

contabilmente nel momento della loro manifestazione mentre, a seguito della verifica 

ed analisi di fine esercizio, viene effettuata l’imputazione di un equivalente importo a 

titolo di contributo nonché del corrispondente credito, appunto, nei confronti della 

Regione Marche. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

 31.12.2019 31-12-2018 Variazione 

1) Depositi bancari 288.806 22.547             + 266.259 
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3) Denaro e valori in   cassa 458 546            - 88 

Il saldo attivo dei depositi bancari si riferisce alle giacenze complessive dei c/c 

ordinari intrattenuti rispettivamente: con Intesa SanPaolo, dove affluiscono le somme 

relative alla gestione del Programma Leader 2014/2020; con UBI Banca, c/c n. 5744, 

utilizzato per la gestione delle risorse proprie della società; con UBI Banca, c/c n. 

8507, nel quale risultano i movimenti relativi alla gestione delle iniziative “Filiera 

Marche Bio”. 

DEBITI 
 

31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

7) Debiti v/o fornitori 240.157 64.148 + 176.009 

La voce comprende fatture da pervenire per euro 144.184, tra le quali si rilevano: 

debiti per compensi relativi all’attuazione del Programma Leader 2014/2020 per Euro 

16.241, debiti per compensi relativi all’attuazione del progetto Recolor per Euro 

17.889, debiti per prestazioni e compensi relativi all’attuazione del progetto “Filiera 

Marche Bio” per Euro 100.036, debiti per compensi relativi all’attuazione del progetto 

“Aree Interne” per Euro 7.789; comprende inoltre debiti verso fornitori per Euro 

95.974, tra i quali si rileva l’importo nei confronti di Naturland per Euro 9.639, 

Edizioni l’Informatore Agrario per Euro 48.800 e New Business Media Srl per Euro 

33.672. Tutti i debiti sono esigibili entro l'esercizio successivo. 

 31-12-2019 31.12.2018  Variazione 

12) Debiti tributari 14.716 8.560  + 6.156 

Si riferiscono alle seguenti voci: 

Debiti v/erario per I.V.A.    €     9.479 

Erario c/Irpef collaboratori    €        870 

Erario c/Irpef autonomi    €     2.620 
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Debiti v/o erario per Ires    €      1.745 

Erario c/imposta sostitutiva T.F.R.   €             2 

Totale       €    14.716 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

14) Altri debiti 335.758 361.706  - 25.948 

Gli importi affluiti alla voce “Altri debiti” risultano come segue: 

Debiti v/s Regione Marche anticipazione P.S.L. €   300.000 

Clienti c/anticipi     €    10.000 

Debiti v/o Reg. Marche per interessi az. Brand  €           74 

Debiti v/o Reg. Marche per interessi Leader Asse 4 €           65 

Debiti v/o Reg. Marche per restituzione anticipo €    11.193 

Debiti diversi      €    14.426 

Totale       €  335.758 

La voce Debiti v/s Regione Marche anticipazione P.S.L. comprende l’importo di Euro 

300.000 erogato nell’esercizio 2018 quale anticipo a valere sul contributo relativo alle 

spese di gestione Leader 2014 -2020 come da DDS Politiche Agroalimentari n. 376 

del 10/11/2017. 

La voce Debiti v/o Reg. Marche per restituzione anticipo comprende l’importo da 

restituire alla Regione Marche per l’anticipo ricevuto sul contributo relativo alle spese 

di gestione, avente carattere straordinario sul precedente Programma Leader Asse 4. 

Tra i debiti diversi figurano, tra gli altri, dipendenti c/retribuzioni per euro 1.401 e 

debiti per utilizzo della sede sociale per euro 1.800. 

3. PARTECIPAZIONI 

La società non possiede e non ha mai posseduto partecipazioni in altre imprese. 
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4. CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE A CINQUE ANNI 

Non esistono crediti e debiti di durata superiore a cinque anni e debiti assistiti da 

garanzia reale. 

5. RATEI E RISCONTI 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

Ratei passivi 

Risconti attivi 

5.324 

2.935             

0 

2.348 

+ 5324 

- 915 

Risconti passivi 7.120 7.035 + 587 

I ratei passivi corrispondono alla quota di costo per incarico di assistenza legale a 

favore del Dott. Tomasetti maturata nell’esercizio, che sarà corrisposta nell’anno 

successivo. 

I risconti attivi si riferiscono a commissioni su fideiussioni rilasciate dalla Banca 

Prossima confluita poi in Intesa SanPaolo e UBI Banca a garanzia delle somme 

erogate al GAL dalla Regione Marche/AGEA ed a commissioni relative ad una 

fideiussione rilasciata sempre da Intesa Sanpaolo per il programma Recolor. 

I risconti passivi si riferiscono a quote di contributo della Regione Marche inerenti sia 

al precedente Programma Leader Asse 4 relative agli ammortamenti dei beni 

acquistati nell’ambito di tale Programma e di competenza dei futuri esercizi, sia di 

quelle relative al programma Leader 2014_2020 e a quote di contributo di competenza 

di futuri esercizi riconosciuti dall’Unione Montana Alta Valle del Metauro 

nell’ambito del progetto Barco.  

6. ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI 

Le voci dell'attivo del Bilancio non includono oneri finanziari capitalizzati. 

7. IMPEGNI E CONTI D'ORDINE  

Tale voce non è più esposta in bilancio per effetto della disciplina normativa vigente. 
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Si ritiene di fornire le seguenti informazioni.  

Nel corso dell’esercizio 2009, in fase di avvio del precedente Programma Leader Asse 

4, la società ha ottenuto dalla Regione Marche un primo trasferimento, pari ad Euro 

45.455. A garanzia di tale somma la società ha prestato la fideiussione bancaria n. 

31.103 concessa dalla Banca delle Marche (ora UBI Banca) a favore dell’Ente 

Regionale per un importo pari al trasferimento ottenuto maggiorato del 10% (€ 

50.001).  

In data 25.10.2017 Banca Prossima, confluita poi in Intesa Sanpaolo, ha concesso 

nuova fideiussione di Euro 300.000 a garanzia della richiesta di anticipo nei confronti 

di Regione Marche / Agea per l’attuazione del Programma Leader 2014/2020. 

In data 26.07.2019 Intesa Sanpaolo ha rilasciato una nuova fideiussione di Euro 

19.146,25 quale garanzia, pari al 10% del relativo importo, a favore della Regione 

Veneto, partner di progetto, a cui è stata inoltrata richiesta di anticipo di Euro 

191.462,50 nell’ambito dell’attuazione del Programma “Recolor”. 

8. RICAVI E COSTI 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

Ricavi per prestazioni 219.543 176.348 + 43.195 

Variazioni lavori in corso 9.640 -7.900  + 17.540 

Contributi in conto esercizio 205.821 222.205 - 16.384 

Proventi diversi 162 5.764 - 5.602 

L’importo di Euro 219.543 si riferisce, per Euro 179.546, alle prestazioni fatturate 

dalla società in relazione all’incarico, quale soggetto esecutore del relativo progetto, 

ricevuto da Terra Bio; per Euro 4.160 alle prestazioni fatturate all’Unione Montana 

Alta Valle del Metauro nell’ambito del progetto “Navigare Appenino”; per Euro 

23.067 alle prestazioni effettuate nell’ambito dei due incarichi riguardanti il 



 20

Programma SNAI; per Euro 7.801 ai proventi relativi al progetto Eramus + ; per Euro 

2.920 a prestazioni effettuate a favore della Società Sciovie Monte Nerone; per Euro 

2.049 all’assistenza prestata all’Associazione Giochi Storici di Cagli per la 

partecipazione ad apposito bando di selezione. 

L’importo di Euro 205.821 si riferisce per Euro 167.999 ai contributi in c/esercizio 

relativi per il PSL Leader 2014-2020 approvato con decreto del Dirigente del Servizio 

Ambiente e Agricoltura della regione Marche n. 88 del 21/12/2016 ed è stato 

determinato in base al criterio di stretta correlazione con le spese di gestione del 

G.A.L. ritenute ammissibili dal Consiglio di Amministrazione secondo l’applicazione 

dei criteri predisposti dalla Commissione Europea e dalla Regione Marche; per Euro 

23.741 a contributi a copertura delle spese relative all’attuazione del progetto Recolor; 

per Euro 13.021 a contributi per la copertura delle spese relative all’attuazione del 

progetto “Erasmus+” e per Euro 221 al contributo della Regione Marche inerente al 

precedente Programma Leader Asse 4 relativo alle quote di ammortamento dei beni 

acquistati nell’ambito di tale Programma e di competenza dei futuri esercizi. 

I costi della produzione, riferiti all’acquisizione di servizi, spese per materiali di 

consumo e diversi, godimento beni di terzi, ammortamenti ed oneri diversi di gestione 

ammontano complessivamente ad Euro 429.794. 

La differenza tra il valore ed i costi della produzione è pari ad Euro 5.372. 

9. SITUAZIONE FINANZIARIA 

La situazione finanziaria ha comportato i seguenti effetti sul conto economico: 

 31-12-2019 31-12-2018 Variazione 

Interessi attivi 14 27 -..13 

Interessi passivi - 131 - 66 -  65 
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10. SITUAZIONE FISCALE 

La società non è stata oggetto, nel corso dell'esercizio, di verifiche tributarie. Non 

esistono controversie fiscali pendenti. 

11. IMPOSTE DELL’ESERCIZIO, IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE 

In Bilancio sono stati stanziati Euro 3.689 a titolo di Ires ed Euro 449 a titolo di Irap 

dell’esercizio.  

12. NUMERO DEI DIPENDENTI 

Al 31.12.2019 risulta in forza n. 1 dipendente in qualità di impiegato amministrativo 

part-time a tempo indeterminato. 

13. COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI  

I compensi riconosciuti a favore del Presidente per lo svolgimento della sua funzione 

ammontano ad Euro 15.656, i compensi a titolo di gettoni di presenza per la 

partecipazione alle sedute del C.d.A. a favore di tutti i componenti ammontano ad 

Euro 1.192; tali importi, comprensivi di contributi previdenziali, sono iscritti tra i 

costi del conto economico e sono stati erogati entro il 12 gennaio 2020, in 

applicazione del c.d. principio di “cassa allargata”. I compensi maturati a favore del 

sindaco unico ammontano complessivamente ad Euro 5.274. 

 

14. STRUTTURA DEL CAPITALE E DEL PATRIMONIO NETTO CONTABILE 

Al termine dell'esercizio il capitale sociale è di Euro 73.000.  

Il patrimonio netto contabile è evidenziato come segue: 

 31-12-2018 Incrementi Decrementi 31-12-2019 

Capitale sociale 73.000 0 0 73.000 

Riserva legale 1.445 152 0 1.597 

Riserva straordinaria 23.750 2.894 0 26.644 
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Altre riserve 1.300 0 0 1.300 

Utile dell’esercizio 3.046 0 1.929 1.117 

Perdita portata a nuovo 0 0 0 0 

Perdita dell’esercizio 0 0 0 0 

Totale Patrimonio Netto 102.541 3.046 1.929 103.658 

I risultati economici provenienti dalla gestione delle attività integrative – in qualità di 

Agenzia di Sviluppo – hanno consentito alla società di compensare il risultato 

negativo, ancorché di lieve entità, subito nella gestione delle iniziative di cui al 

Programma Leader a causa della nota circostanza che alcune voci di costo inerenti a 

tale ambito non trovano copertura economica in quanto non ammissibili dalla 

disciplina comunitaria. 

Pertanto il Patrimonio Netto si consolida ulteriormente con l’importo dell’utile 

dell’esercizio 2019 che, seppur contenuto, fa seguito ai risultati economici positivi 

degli anni precedenti grazie ai quali, oltre alla copertura delle perdite residue 

pregresse ed al ripristino del capitale versato dai soci, è stato possibile effettuare gli 

stanziamenti ai Fondi di Riserva.  

 

INFORMAZIONI EX ART. 1, C. 125, DELLA LEGGE 4 AGOSTO 2017 N. 124 

Nel corso dell’esercizio la Società ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di cui alla l. 124/2017, art.1, comma 25, 

pari a complessivi Euro 204.761. 

La seguente tabella riporta i dati inerenti ai soggetti eroganti, all’ammontare o valore 

dei beni ricevuti ed una breve descrizione delle motivazioni annesse al beneficio. 
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Soggetto erogante Contributo 

stanziato 

Causale 

n.1 
Regione Marche 

tramite AGEA 

Euro 167.999 

Vedi nota n. 1 

PSR Marche 2014-2020  

Sotto Misura 19.4  

n. 2   
 Regione Veneto Euro 23.741  

Vedi nota n. 2 

Progetto Recolor 

n. 3 
Comunità Europea 

National Agency in 

Norway 

Euro 13.021 

Vedi nota n. 3 

Progetto Comunitario Erasmus 

+  

  
Totale Euro 204.761  

Nota n. 1: nel corso dell’esercizio 2019 sono stati imputati nel conto economico 

contributi relativi alla Sotto Misura 19.4 per Euro 167.999 come riportato in tabella. 

La società, tuttavia, ha riscosso un’erogazione del contributo medesimo di Euro 

227.652 in data 04.03.2019 e di Euro 180.104 in data 17.12.2019. 

Nota n. 2: nel corso dell’esercizio 2019 sono stati imputati nel conto economico 

contributi relativi al progetto Recolor per Euro 23.741 come riportato in tabella. 

La società, tuttavia, non ha ricevuto alcuna erogazione. 

Nota n. 3: nel corso dell’esercizio 2019 sono stati imputati nel conto economico 

contributi per il progetto Erasmus + per Euro 13.021 come riportato in tabella. 

La società, tuttavia, non ha ricevuto alcuna erogazione. 

INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE DELLA CRISI 

Vista l’entrata in vigore, avvenuta in data 16.03.2019, delle disposizioni introdotte dal 

Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza (D. Lgs. n. 14/2019), l’organo 

amministrativo ha valutato costantemente l’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

della Società, la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario nonché l’andamento 

prevedibile della gestione al fine di individuare immediatamente eventuali indizi di 

crisi.  
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CONCLUSIONI E PROPOSTE 

Signori Soci, 

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2019 nelle risultanze sopra 

presentate ed a destinare l’utile di esercizio di Euro 1.117 come segue: 

a riserva legale per l’importo di Euro 56 pari al 5% dell’utile conseguito; 

a riserva straordinaria per l’importo residuo di Euro 1.061. 

 

Urbania, lì 29.05.2020 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

       Bruno Capanna 

 

I Consiglieri 

Dante Damiani 

Massimo Grandicelli 

Giuseppe Lucarini 

Stefano Marzani 

Maurizio Romagnoli 

Piero Sestili 

Michele Tommasoli 

Roberto Tontini 

 


